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Allenatore: Vecchi

Panchina: 34 Minelli, 61 Volpe
3 Tonetto, 6 Bacchetti, 66 Bergonzi 
21 Carraro, 7 Hergheligiu, 39 Kourfalidis
99 Pietrelli, 9 Butic, 10 Di Molfetta
25 Sau, 70 Parigini, 77 Gjyla

Allenatore: Alvini

Panchina: 1  Zoet
4 Moutinho, 15 Pietra, 23 Muhl

33 Gelashvili, 8 Ekdal, 17 Zurkowski
21 Corradini, 80 Kouda, 7 Elia, 11 Cipot

19 Krollis, 99 Verde
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Liguri con la rosa dal valore
più alto del torneo,
ma i verdeblù cercano
continuità di risultati

«D
obbiamocavalcarel’on-
da della vittoria con il
Lecco per presentarci
con le pile cariche alla

sfida con lo Spezia». Questo l’augurio di
Stefano Vecchi allavigilia del match con-
tro i bianconeri.

Quattro giorni dopo il primo succes-
so in B, la FeralpiSalò torna in campo.
Avrebbe preferito avere più tempo per
godersi il momento?

«Sinceramente no, va bene lo stesso
perché in questa maniera non stacchia-
mo la spina. In ogni caso non guardavo
la classifica prima, non lo faccio adesso.
Non siamo ultimi, ma navighiamo co-
munque in quelle zone. Sappiamo solo
di dover fare qualche punto in più e ba-
sta».

Quanto è stato importante sbloccarsi
in campionato battendo i lariani?

«Tanto, anche se il clima è sempre sta-
to positivo. È chiaro che le vittorie e i ri-
sultati portano più convinzione ed entu-
siasmo. Fanno capire che il percorso in-
trapreso è quello giusto. Venivamo da
due prestazioni buone con il punteggio
finale che però non ha rispecchiato

quanto fatto. Con il Lecco invece siamo
stati premiati come meritavamo. Ed è
stato un successo importante, ma anche
stimolante perché ottenuto in un campo
molto difficile».

Di fronte ora c’è lo Spezia: che partita
si aspetta?

«Sfidiamouna squadra che come orga-
nico è tra le migliori del campionato, an-
che se in questo momento sta attraver-
sando delle difficoltà di risultato. All’ini-
zio era tra le maggiori accreditate per la
vittoria finale. Siamo solo all’inizio e nul-
la è ancora compromesso, anzi. Oltretut-

to ha un allenatore che ha dimostrato di
saper fare bene in tutte le categorie e così
le sue squadre. Non avremo vita facile».

Qual è l’aspetto dove secondo lei so-
no maggiormente evidenti i segnali di
crescita della FeralpiSalò?

«Abbiamo iniziato a realizzare qual-
che gol, dimostrando di essere più peri-
colosirispetto a inizio campionato. Dob-
biamo ancora crescere e migliorare però
sulle palle inattive.Dietro subiamo anco-
ra troppe reti in queste circostanze: ser-
vono maggiore malizia e attenzione.
Contro alcune squadre, forse, paghiamo
qualche centimetro in altezza. C’è però
da dire che martedì Buso ci ha fatto gol di
testa e lui non è tra i più alti del Lecco».

Capitolo formazione, ha già le idee
chiare?

«No. Voglio studiare i ragazzi fino alla
fine. Tre partite in una settimana sono
un bell’impegno. Quindi voglio valutare
se chi ha giocato due gare può fare anche
la terza. Carraro si è allenato con il grup-
ponegli ultimi tre giorni e ci potrà sicura-
mente dare una mano, ma credo a parti-
ta in corso. Per il resto, vediamo». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. La settimana di ferro del-
la FeralpiSalò si chiude questo
pomeriggio al Garilli di Piacen-
za, dove alle 14 i gardesani af-
fronterannolo Spezianell’otta-
va giornata del campionatoca-
detto, quella cheprecede il der-
by di venerdì prossimo al Riga-
monti.

Opposti. È questa una sfida
che un anno fa nessuno avreb-
bero potuto immaginare: la
squadra ligure aveva iniziato la
stagione di serie A cullando il
sogno di conquistare la terza
salvezza consecutiva (obietti-
vo svanito nello spareggio con-
tro il Verona), i gardesani ave-
vano approcciato il campiona-
to di serie C nel ruolo di outsi-
der rispetto alle favoritissime
Vicenza e Pordenone.

Dodicimesidopo, invece,ec-
cole qui, al terzo scontro diret-
to della storia con gli spezzini
come ospiti (finora due pareg-
gi),ovviamente il primo frai ca-
detti, ma con i verdeblù davan-
ti ai bianchi in classifica sia in
termini assoluti sia per media
di punti conquistati per parti-
ta. Il tutto a dispetto dei conti
del bene informato transfer-
markt.it, che assegna alla rosa
della FeralpiSalò un valore che
la porta in sedicesima posizio-
ne fra le venti al via della serie
B, mentre dice che i liguri han-
no quella più costosa di tutte.

Protagonisti. In effetti Alvini
può contare su un portiere
espertocome il polacco Drago-
wski, un difensore di peso (che
èancheil capitano)come ilgre-
co Nikolau, centrocampisti co-
me Bandinelli, Cassata o Ek-
dal, attaccanti come Moro e
Verde. Senza dimenticarci i
due gioiellini bresciani d’ado-
zione, Francesco e Salvatore
Esposito, uno del 2005 l’altro
del2000,che malgradolagiova-

ne età hanno nei piedi grandi
colpi. Tutti giocatori validi, ma
evidentemente l’operazione
assemblaggionon è ancorariu-
scita al tecnico toscano, per
quanto la prova offerta contro
il Brescia faccia ben sperare -
almeno in parte - i supporter
spezzini.

Meglio, dopo le quattro pe-
santi sconfitte d’inizio stagio-
ne, sembra stia facendo la Fe-
ralpiSalò, chiamata però a di-
menticare alla svelta il primo
successo tra i cadetti della sua
breve storia per concentrarsi
su un avversario di tutt’altra
stoffa rispetto al Lecco.

Come ha precisato ieri Vec-
chi, i bianchi ligurisanno far gi-
rare bene il pallone, sanno
aspettare e pazientare fino a
quando non trovano lo spira-
gliogiustopercolpire. Perla Fe-
ralpiSalò sarà quindi una sfida
come quella di una settimana
fa contro il Pisa, un match nel
qualepotrebbero davverocon-
tarsi sulle dita di una mano gli
episodi in grado di cambiarne
la storia, e sarà fondamentale
essere semprepresenti e reatti-
vi, capaci di sfruttare al meglio
ognicentimetroedall’altrapar-
te non regalarne agli avversari.

In campo. Squadra che vince
non si cambia. Oppure, si fati-
ca a cambiare. In vista della sfi-
da odierna, Vecchi lascia cam-
po aperto ad ogni opzione, ma
la sensazione è che voglia pro-

vareadarecontinuità agliundi-
ci visti contro il Pisa ed il Lecco.
Quindi difesa confermata, an-
chese alcentro c’èun Ceppitel-
li in diffida, mentre una delle
poche variazioni potrebbe av-
venire in mezzo al campo, con
Zennaro titolare al posto di
Kourfalidis,confermandoinve-
ce sia Fiordilino in regia sia il
bomber Balestrero (pure lui in
diffida) a sinistra.

Novità all’orizzonte in avan-
ti, anche se lo stesso tecnico di-

ce di non avere certezze. La
Mantia potrebbe nuovamente
partiretitolare, conFelici asini-
stra ed uno fra Compagnon e
Parigini sulla destra, ma non è
daescludere nemmenol’ipote-
si che vede Felici sulla destra e
Di Molfetta a sinistra.

È invece indubbio il fatto
che a livello di morale la Feral-
piSalò sta un pizzico meglio
dello Spezia: per i verdeblù è
un piccolo vantaggio da cerca-
re di sfruttare. //

LA SPEZIA. «Sarà una partita di
serie B contro una formazione
organizzata, che sa fare bene le
duefasi. La FeralpiSalò ha mes-
so in difficoltà tutte le squadre.
Ha pareggiato con il Modena e
contro il Pisa ha fatto una gran-
departita.Saràduraelosappia-
mo bene».

MassimilianoAlvinihaparla-
tocosì alla vigilia del match con
i gardesani. Gli spezzini hanno
cominciato male la stagione, e
sono reduci dal pareggio a reti
bianchecon il Brescianel turno
infrasettimanale.«Controdi lo-
ro siamo stati più compatti e
corti. C’è stata una buona ge-
stione del possesso palla. C’è
però da migliorare la finalizza-
zione». La piazza, intanto, si
aspetta una vittoria. «Dobbia-
mo dare il massimo per lo Spe-
zia, per noi e per la squadra. Bi-
sognamettereincampol’atteg-

giamento giusto per portare a
casa un risultato positivo».

Capitolo formazione: Alvini
deve ancora fare alcune valuta-
zioni, per capire se qualcuno
habisognodiriposare. Ilmodu-
lo dovrebbe essere il 3-4-1-2:
probabile l’impiego dall’inizio
di Francesco Pio Esposito in
avanti in coppia con Moro. Alle
loro spalle uno tra Antonucci e
Zurkowski. // E. PAS.

CALCIO / SERIE B

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore FeralpiSalò

«È IL MOMENTO DI CAVALCARE L’ONDA»

Zennaro. Oggi probabile titolare al posto di Kourfalidis

L’ottava giornata
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La FeralpiSalò
vuole lo scalpo
di uno Spezia
non ancora al top

/ Di fronte ad una FeralpiSalò
che ha in rosa un croato (Bu-
tic), un greco (Kourfalidis) ed
un capoverdiano-olandese
(Da Cruz), oltre ad Hergheligiu
e Gjyla (che sono nati però a
Chiari ed Iseo), c’è oggi una ve-
ra multinazionale del calcio.

Nello Spezia che martedì ha
affrontato il Brescia, infatti, ol-
tre a cinque italiani erano tito-
lari tre polacchi, uno svedese,
un franco-ivoriano ed un gre-
co. Ma nella rosa a disposizio-
nediAlvinicisonoanchegioca-
tori di cittadinanza bosniaca,
olandese, portoghese, slove-
na, del Burkina Faso, albanese,
tedesca, lettone e bulgara.

Così si spiega anche perché
martedìaCesenacontro leron-
dinelle erano poco meno della
metà (undici su 23) gli italiani
in distinta. Intendiamoci, Fe-
ralpiSalò-Spezia non è Italia
contro resto del mondo, ma è
solo la sfida tra due mondi di-
versi: il numero uno verdeblù
GiuseppePasinièuomodelter-
ritorio gardesano, mentre Ro-
bert Platek - che pochi anni fa
ha acquistato loSpezia dal pro-
prietario della ProRecco di pal-
lanuotoGabrieleVolpi- èunin-
vestitore statunitense. //

Bresciano. Il presidente Pasini

La curiosità

Nella rosa spezzina
gli stranieri sono più
degli italiani
Solo tre fra i verdeblù

Un presidente
del territorio
sfida un club
«americano»

Il tecnico. Massimiliano Alvini

Alvini «Coi gardesani
sarà certamente dura»
I bianconeri
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